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BANDO

“COMPETITIVITÀ DELLE IMPRESE E 
SVILUPPO ECONOMICO DEL TERRITORIO”

ANNO 2024

Approvato con Determinazione Dirigenziale

Art. 1
Finalità

La Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Rieti-Viterbo, di seguito la “Camera”, 
indice il presente Bando per sostenere e sviluppare programmi di intervento a favore delle imprese 
e del tessuto produttivo del territorio, per orientare gli sforzi organizzativi, finanziari e promozionali 
dell’Ente e dei soggetti beneficiari verso obiettivi condivisi e selezionati, al fine di raggiungere la 
massa critica necessaria per aumentare l’efficacia degli interventi e le positive ricadute degli stessi 
sul territorio.

Il presente Bando disciplina le modalità di attribuzione dei contributi a favore di progetti di 
promozione economica e territoriale di Rieti e Viterbo che coinvolgano una molteplicità di imprese 
del territorio nei settori indicati dall’art. 2.

Art. 2 
Stanziamento e settori di intervento

Per raggiungere le finalità di cui all’art. 1 del presente Bando la Camera prevede uno stanziamento 
di complessivi € 400.000,00 (quattrocentomila/00), così ripartiti tra i seguenti settori:

SETTORE IMPORTO 

a) Sostegno alla competitività delle imprese e del territorio 
tramite attività di informazione economica e assistenza 
tecnica alla creazione di imprese e start up 
(L. n. 580/1993, art. 2, lett. d) 

€ 60.000,00

b) Sostegno alla competitività delle imprese e del territorio 
tramite informazione, formazione, supporto organizzativo e 

€ 100.000,00 
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assistenza alle PMI per la preparazione ai mercati 
internazionali 
(L. n. 580/1993, art. 2, lett. d) 

c) Supporto alle piccole e medie imprese per il miglioramento 
delle condizioni ambientali 
(L. n. 580/1993, art. 2, lett d ter) 

€ 100.000,00 

d) Organizzazione di attività a supporto delle imprese 
turistiche, in collaborazione con gli enti competenti 
(ai sensi della Legge 580/93 e s.m.i.)

€ 100.000,00 

e) Orientamento al lavoro e alle professioni, alternanza scuola-
lavoro e percorsi per le competenze trasversali e per 
l’orientamento 
(ai sensi art.2 c della Legge 580/93)

€ 40.000,00

Nel caso in cui uno o più settori di intervento non abbia ricevuto progetti idonei sufficienti ad 
esaurire le risorse disponibili, il residuo viene attribuito ai progetti idonei degli altri settori che 
abbiano ricevuto il contributo in misura ridotta o non l’abbiano ricevuto, seguendo l’ordine 
decrescente dal punteggio più alto.

Art. 3
Soggetti beneficiari

Possono presentare domanda di contributo per il sostegno alla realizzazione di progetti a favore 
delle imprese aventi sede nel territorio delle province di Rieti e Viterbo nei settori di cui all’art. 2, i 
soggetti che non svolgono in via esclusiva o prevalente attività d’impresa, in regola con il 
pagamento del diritto annuale qualora dovuto (il controllo sulla regolarità si estende agli ultimi 5 
anni escluso il corrente. Non è ammessa la possibilità di regolarizzare la posizione dopo l’invio della 
domanda), e che appartengano ad una delle seguenti categorie:

a) associazioni di categoria:

1. organizzazioni imprenditoriali di livello provinciale o interprovinciale o regionale aderenti ad 
organizzazioni nazionali rappresentate nel CNEL con sede legale e/o operativa nelle province di 
Rieti o Viterbo: in tal caso, le organizzazioni devono rendere apposita attestazione in ordine 
all’organizzazione nazionale rappresentata nel CNEL cui aderiscono;

2. organizzazioni imprenditoriali operanti nel territorio delle province da almeno 3 (tre) anni: in tal 
caso, le organizzazioni devono rendere apposita attestazione e allegare idonea documentazione 
da cui si evinca avere la sede legale o operativa e lo svolgimento dell’attività sul territorio per il 
periodo richiesto e il numero di imprese loro associate;

b) soggetti privati (associazioni, fondazioni e altre istituzioni di carattere privato), costituiti ai sensi 
degli articoli 36 ss. del Codice Civile o secondo le modalità previste dal D.P.R. n. 361 del 10 febbraio 
2000 e smi., senza fine di lucro, che alla data di presentazione della richiesta risultino già iscritti con 
sede legale e/o operativa da almeno 3 (tre) anni al Repertorio Economico Amministrativo della 
Camera per l’esercizio dell’attività per la quale richiedono il contributo.

I soggetti di cui alle lettere a) e b) devono assicurare a tutte le imprese iscritte presso il Registro 
delle Imprese della Camera la possibilità di beneficiare dei progetti finanziati nell’ambito del 
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presente Bando, indipendentemente dall’appartenenza o meno delle stesse alla propria o ad altre 
associazioni o organizzazioni o ad altri soggetti di altra natura.

Le domande inviate da soggetti non appartenenti ad una delle precedenti categorie ovvero non in 
possesso dei requisiti previsti o che non abbiano comunicato i dati richiesti o, ancora, che si trovino 
in fase di scioglimento, liquidazione, fallimento o simili sono inammissibili.

La Camera si riserva ogni più ampia facoltà di richiedere chiarimenti, ulteriori informazioni, 
precisazioni e ogni documento utile in ordine alle attestazioni e dichiarazioni rese dai soggetti 
richiedenti.

Art. 4
Domanda di contributo

Il progetto per cui si presenta domanda di contributo deve essere destinato alle imprese del 
territorio provinciale di Rieti e Viterbo e deve svolgersi in uno dei settori di intervento previsti 
dall’art. 2; deve essere senza fini di lucro e non deve essere suscettibile di sfruttamento 
imprenditoriale diretto da parte del soggetto richiedente.

Il progetto deve svolgersi nel territorio di competenza della Camera. Possono, comunque, essere 
presentate domande di contributo per progetti che, pur non svolgendosi interamente nel territorio 
di competenza della Camera, evidenzino in modo palese le positive ricadute a favore del tessuto 
produttivo di Rieti e Viterbo e delle imprese del territorio.

La domanda di contributo, sottoscritta digitalmente dal Legale Rappresentante, deve contenere:

a) generalità, sede, codice fiscale, numero di iscrizione al Repertorio Economico Amministrativo
(per i soggetti che devono esserne in possesso), indirizzo di posta elettronica certificata (PEC), 
al quale inviare tutte le comunicazioni riguardanti il progetto, ed eventuale partita IVA del 
richiedente;

b) i dati fiscali e contributivi del richiedente;

c) il settore di intervento in cui realizzare il progetto presentato ai sensi dell’art. 2;

d) l’impegno a rispettare quanto stabilito dall’art. 3;

e) l’impegno, qualora il progetto sia ammesso a contributo, a dare pubblica notizia dell’avvenuta 
concessione attraverso l’apposizione su tutto il materiale del progetto dei loghi camerali
unitamente alla dicitura, comunicata in base alle specifiche tecniche di volta in volta fornite;

f) l’impegno a realizzare il progetto, qualora ammesso a contributo, così come presentato, anche 
in caso di concessione del contributo in misura ridotta purché non inferiore al 50% a causa 
dell’esaurimento delle risorse disponibili per il settore di intervento;

g) un’esauriente relazione illustrativa del progetto, nella quale siano evidenziati i contenuti, gli 
obiettivi, i destinatari, la rilevanza economica e territoriale o le ripercussioni di interesse generale 
che lo stesso comporta per l’economia locale;

h) possono essere presentati progetti già avviati da non oltre 60 (sessanta) giorni consecutivi 
antecedenti al termine di pubblicazione del presente Bando;

i) il piano finanziario delle entrate e delle spese previste per il progetto: il piano deve essere redatto 
in forma analitica e deve evidenziare la misura dei contributi richiesti ad altri Enti pubblici e ad 
eventuali sponsor privati e dei proventi dell’iniziativa;
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j) lo Statuto, l’Atto costitutivo e il curriculum del soggetto richiedente.

Con una sola domanda possono essere presentati più progetti, purché a valere su settori differenti. 
Nel caso in cui uno stesso soggetto presenti più progetti con diverse domande, ciascuna di esse deve 
contenere tutti gli elementi richiesti. Nel caso venga presentato più di un progetto per lo stesso 
settore, per ognuno di questi verrà preso in considerazione soltanto l’ultimo inviato.

Art. 5
Presentazione della domanda

La domanda di contributo, redatta sulla base dell’apposito modello predisposto (scaricabile dal sito 
istituzionale della Camera www.rivt.camcom.it) e firmata digitalmente dal legale rappresentante,
deve essere inviata in modalità telematica esclusivamente dalla casella PEC del soggetto richiedente 
all’indirizzo cciaa@pec.rivt.camcom.it scrivendo in oggetto: Bando  “Competitività delle imprese e 
sviluppo economico del territorio anno 2024”.

Può essere presentata a partire dalle ore 09:00 del 16/10/2024. ed entro le ore 12:00 del 
15/11/2024.

Saranno dichiarate inammissibili le domande inviate prima o dopo i termini di cui al primo comma 
o con modalità diverse da quelle previste.

Art. 6
Contributo della Camera e spese ammesse

Il contributo della Camera per progetto è pari al 50% delle spese ammesse ed è, comunque, 
contenuto entro il tetto massimo di € 20.000,00 (ventimila/00). Il contributo non può, in ogni caso, 
superare la differenza tra spese ed entrate preventivate e successivamente accertate a consuntivo, 
al netto dell’IVA, ove detraibile.

Rientrano fra le spese ammesse solo quelle imputabili al progetto in modo chiaro, specifico e diretto, 
da comprovare successivamente con regolari giustificativi di spesa (fatture, ricevute fiscali, notule, 
buste paga/cedolini, ecc.).

Per quanto concerne la tracciabilità dei pagamenti, nella causale di ogni fattura direttamente 
imputabile al progetto, deve essere espressamente riportata la dicitura “Spesa sostenuta a valere 
sul Bando competitività delle imprese 2024 – CCIAA RI-VT” e il codice CUP assegnato al progetto in 
fase di concessione.

Non sono ammesse le spese sostenute per progetti già finanziati nelle edizioni precedenti del 
medesimo bando.

Il progetto deve concludere le proprie attività, ivi incluse le rendicontazioni, entro 270 giorni dalla 
data di comunicazione dell’avvenuta adozione del provvedimento di concessione del contributo, 
come previsto dall’art. 9 del presente bando.

Le spese relative all’utilizzo di risorse proprie (umane e logistiche) del richiedente o di società da 
esso partecipate al 100% devono essere pari ad almeno il 20% del totale delle spese specifiche per 
il progetto, a pena di inammissibilità della domanda. Tali spese sono ammesse nella misura massima 
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del 50% delle spese totali del progetto, limitatamente al periodo di organizzazione e di svolgimento 
dello stesso.

Per “spese relative all’utilizzo di risorse proprie umane”, si intendono i costi relativi al personale 
dipendente del soggetto richiedente (o di società da esso partecipate al 100%) con rapporto di 
lavoro subordinato, a tempo determinato o indeterminato, indispensabile e strettamente collegato 
all’organizzazione e allo svolgimento del progetto. In tale ambito, può essere computato fra il 
personale dipendente, il personale in distacco presso l’organismo richiedente, con rapporto di 
lavoro subordinato, a tempo determinato o indeterminato, sempreché sussista un vincolo di 
articolazione territoriale fra distaccante e organismo richiedente.

Per “spese relative all’utilizzo di risorse proprie logistiche”, si intendono i costi relativi al 
funzionamento della sede (affitto, utenze). Per i soggetti iscritti al Repertorio Economico 
Amministrativo, la sede deve risultare dalla relativa visura.

Sono ammesse nella misura massima del 10% sia le spese relative alla progettazione dell’intervento 
sia le spese relative alla comunicazione o pubblicizzazione del progetto.

Sono escluse le spese relative alla rendicontazione del progetto, nonché le spese relative a viaggi, 
trasferimenti, ospitalità e soggiorno.

Sono, altresì, escluse le spese relative a pasti, rimborsi-spese e simili e le spese che, per il loro palese 
carattere di marginalità o voluttuarietà, siano da ritenersi di scarsa o nessuna utilità ai fini dello 
svolgimento dell’iniziativa stessa (ad es. le spese di rappresentanza quali colazioni, cene di gala, 
buffet, gadget, ecc.).

Nel caso di progetti finalizzati alla preparazione delle imprese ai mercati internazionali o il cui 
svolgimento contempli l’organizzazione di seminari o convegni internazionali o l’assegnazione di 
borse di studio, le spese relative a viaggi, trasferimenti, ospitalità e soggiorno sono ammesse nella 
misura massima del 20% delle spese specifiche per il progetto.

Art. 7
Commissione

Per la valutazione dei progetti presentati è istituita una Commissione, formata da tre membri 
nominati dal Segretario Generale della CCIAA di Rieti Viterbo.

I lavori della Commissione terminano entro i 60 (sessanta) giorni successivi al termine di chiusura 
del Bando.

La Commissione può chiedere informazioni e/o integrazioni da fornire entro il termine di 10 (dieci) 
giorni.

Art. 8

Valutazione dei progetti e graduatoria
La Commissione dichiara inammissibili le domande:

a) pervenute da soggetti diversi da quelli indicati dall’art. 3 o non in possesso dei requisiti ivi 
previsti;

b) prive in tutto o in parte degli elementi previsti dall’art. 4;
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c) inviate prima o dopo i termini dell’art. 5 o con modalità diverse da quelle previste;
d) relativamente a progetti il cui piano finanziario non preveda il limite stabilito dall’art. 6.

Le domande dichiarate inammissibili vengono escluse con il provvedimento di cui all’art. 9.

La Commissione valuta i progetti presentati secondo l’ordine cronologico di invio della relativa 
domanda di contributo.

Ciascun progetto ammissibile viene esaminato e valutato secondo i criteri che seguono:

VOCE ELEMENTI DI VALUTAZIONE PESO

1 Rispondenza del progetto alle linee strategiche dell’Ente, con le funzioni 
istituzionali della Camera, con i documenti di programmazione dell’Ente e il Piano 
della performance

15

2 Chiarezza dell’idea progettuale, completezza della progettazione, grado di 
approfondimento e di sviluppo del progetto, precisione e livello di definizione 
operativa nella presentazione con riferimento ai risultati attesi e valorizzazione 
di indicatori oggettivi e misurabili

15

3 Benefici a favore delle imprese del territorio con riferimento all’impatto 
quantitativo e qualitativo del progetto sul tessuto economico e sul sistema delle 
imprese anche alla luce dell’esperienza del soggetto proponente in ordine a 
progetti di sviluppo in relazione agli obiettivi da raggiungere

50

4 Capacità del progetto di interpretare le esigenze del settore e di valorizzare 
linee di sviluppo strategiche, anche per migliorare ed accrescere le buone 
pratiche già consolidate sul territorio

10

5 Interoperatività della proposta progettuale fra diversi settori di sviluppo 
dell’economia del territorio, come indicati dall’art. 10, comma 2 della L. n. 
580/1993 e smi, e nella valorizzazione di filiere produttive

10

Per ogni progetto, la Commissione attribuisce a ciascuna voce di valutazione un punteggio in decimi; 
il punteggio finale viene calcolato con il metodo della media ponderata. In caso di parità di punteggio 
attribuito, i progetti sono ordinati secondo la priorità cronologica di invio della relativa domanda.

Conclusi i lavori, la Commissione approva la graduatoria finale e la trasmette al Dirigente 
competente per l’adozione del provvedimento di cui all’art. 9.

Art. 9
Provvedimento di conclusione del procedimento

Sulla base della graduatoria approvata dalla Commissione, il Dirigente competente:

a) dichiara idonei i progetti che abbiano conseguito un punteggio pari ad almeno 6 (sei) punti;

b) concede il contributo e attribuisce le relative risorse, fino al tetto massimo di € 20.000,00 
(ventimila/00), a ciascun progetto idoneo fino all’esaurimento delle risorse disponibili per ciascun 
settore. Le risorse sono attribuite ai progetti secondo l’ordine di graduatoria conseguito, fino 
all’ultimo progetto in posizione utile, che riceve una quota relativa al residuo. L’ammontare del 
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contributo viene stabilito sulla base del preventivo presentato alla luce delle spese ammesse 
nell’istruttoria;

c) esclude dal contributo i progetti non idonei e le domande dichiarate inammissibili ai sensi dell’art. 
8.

Nel caso in cui uno o più settori di intervento non abbia ricevuto progetti idonei sufficienti ad 
esaurire le risorse disponibili, il residuo viene attribuito ai progetti idonei degli altri settori che 
abbiano ricevuto il contributo in misura ridotta o non l’abbiano ricevuto, seguendo l’ordine 
decrescente dal punteggio più alto.

Art. 10
Anticipazione del contributo e presentazione della garanzia

I soggetti beneficiari, dal momento dell’avvio delle attività, possono richiedere un’anticipazione nel 
limite massimo del 50% del contributo concesso, previa presentazione di garanzia costituita da 
apposita fideiussione bancaria rilasciata da Istituto iscritto all’Albo delle Banche tenuto dalla Banca 
d’Italia, oppure assicurativa, rilasciata da primaria Compagnia assicuratrice, iscritta all’Albo tenuto 
dall’Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni (IVASS), che abbia raccolto in Italia premi per ramo 
“cauzione” pari ad almeno 250.000 euro sulla base dell’ultimo Bilancio disponibile. 

Per richiedere l’anticipazione è necessario presentare richiesta sul modello pdf compilabile reso 
disponibile dalla Camera di Commercio, che dovrà essere sottoscritto con firma digitale e trasmesso, 
unitamente alla bozza di fideiussione bancaria/assicurativa sottoscritta dall’istituto emittente, 
all’indirizzo cciaa@pec.rivt.camcom.it esclusivamente tramite posta elettronica certificata. La bozza 
di fideiussione, redatta sulla base delle indicazioni fornite dalla Camera, dovrà avere un importo pari 
all’anticipo richiesto oltre alla maggiorazione per interessi legali ed una validità di almeno sei mesi 
successivi al termine previsto per la rendicontazione del progetto, con espressa esclusione del 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale.

In caso di esito positivo dell’istruttoria, la Camera di Commercio comunicherà l’autorizzazione 
all’emissione definitiva della fideiussione e al deposito della stessa in originale presso una delle sedi 
della Camera di Commercio Rieti-Viterbo al fine di procedere all’erogazione della somma richiesta 
a titolo di anticipazione.

La garanzia verrà svincolata solo qualora, a insindacabile giudizio della Camera, non si configurino 
ipotesi di decadenza anche parziale del contributo e contemporaneamente sussistano tutte le 
condizioni, anche formali, di liquidazione del contributo stesso per una somma non inferiore a quella 
garantita.

Art. 11
Comunicazione di conclusione dell’iniziativa e richiesta di liquidazione

Il soggetto beneficiario, entro 90 (novanta) giorni consecutivi dalla conclusione dell’iniziativa o 
dell’evento, e comunque entro 270 (duecentosettanta) giorni dalla data di comunicazione 
dell’avvenuta adozione del provvedimento di concessione del contributo, deve, pena la decadenza 
dal contributo medesimo, trasmettere all’Ufficio competente la seguente documentazione:
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a) una relazione dettagliata sullo svolgimento dell’iniziativa, nella quale siano puntualmente indicati 
i risultati che ha determinato sul piano della promozione economica del territorio e la visibilità data 
all’intervento camerale;

b) il rendiconto analitico delle spese sostenute, cui allegare copia dei documenti fiscalmente validi
(fatture, ricevute fiscali, notule, buste paga/cedolini, ecc.) relativi agli interventi realizzati,
accompagnati dalla documentazione attestante l’avvenuto pagamento, costituita da: copia del
bonifico bancario o postale, copia dell’assegno, copia delle ricevute di pagamento con modalità
elettroniche (bancomat o carta di credito) e copia dell’estratto conto che dimostri il trasferimento 
di denaro. Alla documentazione di rendicontazione deve essere, altresì, allegata ogni 
documentazione o altro materiale comprovante lo svolgimento effettivo dell’iniziativa;

c) una dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa dal Legale Rappresentante del soggetto
beneficiario contenente il rendiconto analitico delle entrate realizzate o comunque accertate o 
l’assenza delle stesse;

d) una dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa dal Legale Rappresentante del soggetto
beneficiario attestante l’assenza di conflitto di interesse nell’ambito degli affidamenti effettuati
per la realizzazione dell’iniziativa. In particolare, il Legale Rappresentante deve dichiarare che
nell’ambito dell’iniziativa, il soggetto beneficiario non ha affidato contratti di servizi o forniture a 
persone fisiche o giuridiche riconducibili, né direttamente, né indirettamente, al Legale 
Rappresentante medesimo, al coniuge/convivente di questi, ai suoi parenti o affini entro il secondo 
grado o tantomeno a chi abbia del soggetto beneficiario stesso poteri di rappresentanza o di stipula 
dei contratti, né ai coniugi/conviventi di questi o ai loro parenti o affini entro il secondo grado, 
ovvero ai dipendenti o ai titolari di carica negli organi del medesimo soggetto beneficiario o ai 
coniugi/conviventi di questi, ovvero ai membri del Consiglio dell’Ente o ai parenti o affini di questi 
entro il secondo grado;

e) i dati fiscali e contributivi del soggetto beneficiario;

f) gli ulteriori documenti previsti o richiesti di volta in volta dall’Ufficio.

Non è ammessa proroga dei termini indicati al primo comma, salvo apposita deliberazione in merito 
approvata dalla Giunta camerale.

Il rendiconto deve essere redatto riportando le stesse voci di spesa contenute nel piano finanziario 
preventivo. Eventuali spese inizialmente non previste possono essere conteggiate nel budget totale 
di spesa sul quale calcolare l’ammontare del contributo, sempre nell’ambito del tetto massimo 
concesso, solo in caso di spese di modesta entità, che, a causa di imprevisti, si siano rese necessarie 
per il buon fine dell’iniziativa.

Art. 12
Responsabile del procedimento e dell’istruttoria

Ai sensi della L. 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni in tema di procedimento 
amministrativo, il responsabile del procedimento è la Dott.ssa Annamaria Olivieri 
(marketing@rivt.camcom.it).
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Art. 13

Informativa in materia di trattamento dei dati personali nell’ambito delle 
procedure per la concessione da parte della Camera di Commercio di Rieti-Viterbo 

di Contributi sovvenzioni ed ausili finanziari relativi ad eventi ed iniziative 
promozionali organizzati da terzi

Ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 I dati raccolti sono trattati e conservati secondo quanto riportato  
nell’informativa pubblicata sul sito camerale www.rivt.camcom.it  - di cui si invita a prendere visione - e 
reperibile - al seguente Link:
https://www.rivt.camcom.it/files/informativaerogazionecontributisovvenzionieausilifinanziari8040-
_9224.pdf.



                                

BANDO ANNO 2024

PER IL SOSTEGNO ALLA COMPETITIVITÀ DELLE IMPRESEE PER LO
SVILUPPO ECONOMICO DEL TERRITORIO

Spett.le
Camera di Commercio di Rieti - Viterbo
cciaa@pec.rivt.camcom.it

IL SOTTOSCRITTO (nome e cognome) ________________________________________________________________

LEGALE RAPPRESENTANTE DI (soggetto proponente) ___________________________________________________

SEDE LEGALE IN ________________________________________________________________________ PROV. _____   

INDIRIZZO _____________________________________________________ NUMERO REA ____ /______________ 

TEL. _________________________________ PEC _______________________________________________________ 

C.F. _____________________________________________ P.IVA _________________________________________  

MATR. INPS ______________________________________ INAIL ___________________________________________

presa visione del Bando per il sostegno alla competitività delle imprese e per lo sviluppo economico del territorio edizione
2024, approvato con Determinazione Dirigenziale di seguito “Bando”) e della relativa informativa sul trattamento dei 
dati;

CHIEDE

che il soggetto dallo stesso rappresentato sia ammesso al contributo previsto dal Bando relativamente al/ai 
seguente/i progetto/i allegato/i:

                                                             SETTORE Barrare  settore/i 

a) Sostegno alla competitività delle imprese e del territorio tramite 
attività di informazione economica e assistenza tecnica alla 
creazione di imprese e start up (L. n. 580/1993, art. 2, lett. d) 

□
b) Sostegno alla competitività delle imprese e del territorio tramite 

informazione, formazione, supporto organizzativo e assistenza alle 
PMI per la preparazione ai mercati internazionali (L. n. 580/1993, 
art. 2, lett. d)

□

c) Supporto alle piccole e medie imprese per il miglioramento delle 
condizioni ambientali (L. n. 580/1993, art. 2, lett d ter) □

d) Organizzazione di attività a supporto delle imprese turistiche, in 
collaborazione con gli enti competenti (ai sensi della Legge 580/93 
e s.m.i.)

□
e) Orientamento al lavoro e alle professioni, alternanza scuola-lavoro 

e percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (ai 
sensi art.2 c della Legge 580/93) □
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A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445 del 2000 smi, e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art.
76 del medesimo Decreto per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci,

DICHIARA
che il medesimo soggetto:

1) Di non svolgere in via esclusiva o prevalente attività d’impresa
2) di rientrare nella fattispecie (BARRARE SOLO UNA DELLE CASELLE):

o di cui all’art. 3 lett. a) punto n. 1 del Bando: organizzazione imprenditoriale di livello provinciale o 

interprovinciale o regionale aderente alla seguente organizzazione nazionale rappresentata nel CNEL:

___________________________________________________________________________________________;

o di cui all’art. 3 lett. a) punto n. 2 del Bando: organizzazione imprenditoriale, che opera nel territorio di

competenza della Camera da almeno 3 (tre) anni e conta n. _________________ imprese associate;

o di cui all’art. 3 lett. b) del Bando (soggetti privati senza fine di lucro), giacché iscritto al Repertorio

Economico Amministrativo della Camera di Commercio Rieti-Viterbo al n. _____________ dal ____________;

3) Di essere in regola con il pagamento del diritto annuale qualora dovuto (ultimi 5 anni escluso il corrente)

4) Di non essere sottoposto a procedura concorsuale e non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione anche 

volontaria, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente 

secondo la normativa vigente;

5) Di impegnarsi ad assicurare a tutte le imprese iscritte presso il Registro delle Imprese della Camera di Commercio di

Rieti-Viterbo la possibilità di beneficiare del progetto presentato nell’ambito del presente Bando,

indipendentemente dall’appartenenza o meno delle stesse alla propria o ad altre associazioni o organizzazioni o ad 

altri soggetti di altra natura;

6) Di impegnarsi, qualora il progetto sia ammesso a contributo, a dare pubblica notizia dell’avvenuta concessione 

attraverso l’apposizione su tutto il materiale del progetto dei loghi camerali della Camera di Commercio Rieti 

Viterbo e della Camera di Commercio di Roma unitamente alla dicitura comunicata in base alle specifiche tecniche 

di volta in volta fornite;

7) Di impegnarsi a realizzare il progetto, qualora ammesso a contributo, così come presentato, anche in caso di 

concessione del contributo in misura ridotta (e comunque non inferiore al 50%) a causa dell’esaurimento delle

risorse disponibili per il settore di intervento.

Per eventuali ulteriori informazioni, contattare: _

mail tel. 

DOCUMENTI ALLEGATI ALLA DOMANDA (ex art. 4 del Bando) N.B. per ogni progetto presentato:

□ Relazione illustrativa esauriente del progetto nella quale siano evidenziati i contenuti, gli obiettivi, i destinatari, la 
rilevanza economica e territoriale o le ripercussioni di interesse generale che lo stesso comporta per l’economia 
locale;

□ Piano finanziario delle entrate e delle spese del progetto (in forma analitica che evidenzi la misura dei contributi 
richiesti ad altri Enti pubblici e ad eventuali sponsor privati e dei proventi dell’iniziativa)

□ Scheda sintetica progetto;

□ Atto Costitutivo;



firma del Legale Rappresentante*

□ Statuto;

□ Curriculum del soggetto richiedente;

□ Altro: _________________________________________________________________________________

*Il documento deve essere sottoscritto digitalmente in formato P7M (CAdES) oppure in formato pdf (PAdES).
NON E' AMMESSA LA SOTTOSCRZIONE AUTOGRAFA.



                                                                 

SCHEDA SINTETICA PROGETTO

(da compilare per ogni progetto presentato)

SOGGETTO
RICHIEDENTE

TITOLO DEL
PROGETTO

SETTORE DI INTERVENTO
(barrare UNA sola lettera)

a) □
Sostegno alla competitività delle imprese e del territorio tramite attività di 
informazione economica e assistenza tecnica alla creazione di imprese e 
start up 
(L. n. 580/1993, art. 2, lett. d)

b) □
Sostegno alla competitività delle imprese e del territorio tramite 
informazione, formazione, supporto organizzativo e assistenza alle PMI per
la preparazione ai mercati internazionali 
(L. n. 580/1993, art. 2, lett. d)

c) □
Supporto alle piccole e medie imprese per il miglioramento delle 
condizioni ambientali 
(L. n. 580/1993, art. 2, lett d ter)

d) □
Organizzazione di attività a supporto delle imprese turistiche, in 
collaborazione con gli enti competenti
(ai sensi della Legge 580/93 e s.m.i.)

e) □ Orientamento al lavoro e alle professioni, alternanza scuola-lavoro e 
percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento 
(ai sensi art.2 c della Legge 580/93)

COSTO COMPLESSIVO
(al netto dell’IVA ove soggettivamente detraibile)

di cui relativi all’utilizzo di risorse proprie (umane e logistiche)

di cui spese relative alla progettazione dell’intervento e spese relative alla 
comunicazione o pubblicizzazione del progetto

ENTRATE PREVISTE

CONTRIBUTO RICHIESTO
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Data (gg(mm/aa) di avvio del Progetto 

NOTE

firma digitale del Legale Rappresentante*

*Il documento deve essere sottoscritto digitalmente in formato P7M (CAdES) oppure in formato pdf (PAdES). 
NON E' AMMESSA LA SOTTOSCRIZIONE AUTOGRAFA.
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DOMANDA DI ANTICIPAZIONE 

BANDO ANNO 2024
PER IL SOSTEGNO ALLA COMPETITIVITÀ DELLE IMPRESEE PER LO 

SVILUPPO ECONOMICO DEL TERRITORIO

Spett.e
Camera di Commercio di Rieti - Viterbo
cciaa@pec.rivt.camcom.it

IL SOTTOSCRITTO (Nome E Cognome)                                                                                                                                                                           

LEGALE RAPPRESENTANTE DI (Soggetto Richiedente)                                                                                                                                             

SEDE LEGALE IN                                                                                                                                                      

PROV.         INDIRIZZO                                                                                                          

NUMERO REA                      /                  

TEL.                                                                    PEC                                                                                                                  

C.F. P.IVA 

con riferimento al progetto                                                                                                                                                      

presentato a valere sul Bando per il sostegno alla competitività delle imprese e per lo sviluppo economico del 

territorio anno 2024 emesso da Camera di Commercio Rieti - Viterbo

CHIEDE

Una anticipazione (*) per l’importo di euro                        (                                                                                                    )
pari al                  % del contributo concesso, da erogare tramite bonifico presso il seguente istituto bancario  
______________________________________________________    agenzia _________
IBAN ___________________________________________________________________.

       *(limite max 50%)

A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445 del 2000 smi, e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art.

76 del medesimo Decreto per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci,

DICHIARA:

1) Che le attività inerenti al suddetto progetto sono iniziate in data                                              ;

2) Di essere a conoscenza che il Bando, ai sensi dell’art. 11, non prevede possibilità di proroga rispetto ai termini

di presentazione della rendicontazione, salva apposita deliberazione in merito approvata dalla Giunta camerale;
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SI IMPEGNA:

1) a realizzare nei termini previsti tutte le attività inerenti al progetto, così come presentato e approvato dalla

Camera di Commercio Rieti Viterbo;

2) a trasmettere la rendicontazione delle spese sostenute e delle attività realizzate, come dettagliata nell’art. 10 del

Bando, entro 90 (novanta) giorni consecutivi dalla conclusione dell’iniziativa o dell’evento, e comunque entro

270 (duecentosettanta) giorni dalla data di comunicazione dell’avvenuta adozione del provvedimento di 

concessione del contributo, pena la decadenza dal contributo medesimo;

3) ad allegare alla presente domanda la bozza di fidejussione bancaria/assicurativa redatta secondo il modello

facsimile fornito dalla Camera di Commercio;

4) a depositare, in caso di esito positivo dell'istruttoria, l'originale della fideiussione, redatta in conformità al modello

facsimile allegato ed integrata dalle eventuali indicazioni espresse dalla Camera di Commercio, la quale sarà 
emessa dalla:

□ Banca 

□ Assicurazione 

per un importo pari ad euro ;

Luogo e data 

firma del Legale Rappresentante*

Allegati: (Mod. fidejussione bancaria/assicurativa)

*Il documento deve essere sottoscritto digitalmente in formato P7M (CAdES) oppure in formato pdf

(PAdES). NON E' AMMESSA LA SOTTOSCRIZIONE AUTOGRAFA.



All. a domanda anticipazione

MOD. FIDEIUSSIONE BANCARIA O ASSICURATIVA
(da rendere su carta intestata della Banca/Compagnia Assicuratrice – COMPILABILE NON MODIFICABILE)

Spett.le 
Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura di Rieti-Viterbo
cciaa@pec.rivt.camcom.it

BANCA/COMPAGNIA ASSICURATRICE _________________

Fideiussione n. ___

PREMESSO

- che in data ____ l’Associazione ___________, in seguito per brevità “Contraente”, con sede legale in ____, in 

via/piazza ____, n. __, CF/P.IVA ____, ha presentato alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 

di Rieti-Viterbo, con sede in Viterbo, Via Fratelli Rosselli, 4, in seguito per brevità “Camera”, domanda di contributo 

a valere sul Bando per il sostegno alla competitività delle imprese e per lo sviluppo economico del territorio 

anno 2024 edizione _____, di seguito “Bando”, in relazione al progetto __________;

- che alla medesima Associazione, con Determinazione Dirigenziale n. __/__ del _____, è stato concesso un contributo

di euro _____ (in lettere: euro ____), per la realizzazione del progetto di cui sopra, da rendicontarsi entro il termine 

perentorio del ________;

- che la Delibera di Giunta n. 20 del 28.03.2023 ha previsto per i Bandi emessi dalla Camera di Commercio Rieti-

Viterbo dal nel 2022, ad integrazione del Regolamento per la concessione del patrocinio dell’Ente e dei contributi 

sovvenzioni ed ausili finanziari relativi ad eventi ed iniziative promozionali organizzati da terzi (allegato all’Atto del 

Consiglio n. 3 del 29.04.2022), che “La Camera, su specifica richiesta del soggetto beneficiario al momento 

dell’avvio delle attività previste, può erogare un’anticipazione nel limite massimo del 50% del contributo concesso 

per la realizzazione del singolo progetto ammesso, dietro presentazione di apposita fideiussione bancaria, rilasciata 

da Istituto iscritto all’Albo delle Banche tenuto dalla Banca d’Italia, ovvero assicurativa, rilasciata da primaria 

Compagnia assicuratrice, iscritta all’Albo tenuto dall’Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni (IVASS), che abbia 

raccolto in Italia premi per ramo “cauzione” pari ad almeno 250.000 euro sulla base dell’ultimo Bilancio 

disponibile”;

- che, ai sensi della medesima Delibera di Giunta n. 20 del 28.03.2023, “La suddetta fideiussione, redatta sulla base del 

facsimile fornito dalla Camera, deve prevedere un importo pari all’anticipo oltre alla maggiorazione per interessi 

legali, deve avere una validità di almeno sei mesi successivi al termine previsto per la rendicontazione del progetto e 

deve espressamente prevedere l’esclusione del beneficio della preventiva escussione del debitore principale”;

- che il Contraente intende ottenere l’erogazione anticipata del ____% del contributo assegnato, per un importo pari 

ad € ______, prestando garanzia fideiussoria di importo pari ad € ………….. a favore della Camera; 

TUTTO CIÒ PREMESSO

la sottoscritta Banca/Compagnia Assicuratrice ___________________________ (in seguito denominata per brevità 

“Banca/Assicurazione”) con sede legale in ___________, iscritta all’Albo delle Banche tenuto dalla Banca 

d’Italia/all’Albo tenuto dall’Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni al n. _________, CF/P.IVA 

_______________________, indirizzo PEC al quale inviare le comunicazioni derivanti dal presente atto 

_______________________, e per essa il/i funzionario/i ________________, in qualità di ______ ed autorizzato con 

_______, si costituisce fideiussore nell’interesse e per conto del Contraente ed a favore della Camera, fino alla 



concorrenza di euro ________, (in lettere ______) pari al _____% del contributo concesso per il progetto 

__________________, comprensivo di interessi legali, a garanzia della restituzione dell’anticipazione erogata, in 

qualsiasi caso essa e/o il relativo contributo dovessero venir revocati in tutto o in parte ovvero il Contraente 

decadesse in tutto o in parte dal contributo concesso.

La sottoscritta Banca/Assicurazione rappresentata come sopra:

DICHIARA

Di aver raccolto in Italia premi per ramo “cauzione” pari ad almeno 250.000 euro sulla base dell’ultimo Bilancio 

disponibile e tal fine:

1. si impegna solidalmente, irrevocabilmente ed incondizionatamente, in tutti i casi in cui il Contraente vi sia tenuto e, in 

particolare, nel caso di mancata o parziale realizzazione del progetto oggetto di contributo ovvero in caso di parziale o 

totale decadenza del Contraente dal contributo concesso e/o in caso di inosservanza delle prescrizioni riportate nel 

Bando e nel Regolamento richiamati in premessa e nelle leggi e regolamenti nazionali, regionali e comunitari che 

disciplinano l’accesso al contributo indicato in premessa, a rifondere alla Camera la somma erogata ed oggetto di 

revoca o decadenza, totale o parziale, nel limite di cui sopra, ed i relativi interessi legali, entro 30 (trenta) giorni dal 

ricevimento della richiesta scritta di escussione, formulata dalla Camera a mezzo PEC (indicata in calce), con 

specificazione dell’inadempienza riscontrata. L’ammontare del rimborso sarà automaticamente aumentato degli 

interessi legali vigenti. Alla Camera non potrà essere opposta alcuna eccezione da parte della Banca/Assicurazione, 

anche nell’eventualità di opposizione proposta dal Contraente beneficiario del contributo o da altri soggetti comunque 

interessati ed anche nel caso in cui il Contraente stesso si trovi in stato di scioglimento, di liquidazione ovvero 

sottoposto a fallimento o ad altre procedure concorsuali;

2. precisa che la presente fideiussione ha validità fino al ___________ (termine massimo di presentazione della 

rendicontazione del progetto ai sensi dell’art. 10 del Bando + sei mesi) a decorrere dalla data di erogazione al 

Contraente dell’importo garantito e si intenderà automaticamente prorogata per ulteriori 12 (dodici) mesi fino alla data 

in cui la Camera non ne abbia disposto l’escussione, nei casi e con le modalità di cui al punto precedente, ovvero non 

ne abbia disposto lo svincolo, che avverrà a seguito del provvedimento di liquidazione del contributo mediante 

restituzione dell’originale del contratto o trasmissione della dichiarazione liberatoria. La garanzia verrà svincolata solo 

qualora, ad insindacabile giudizio della Camera non si configurino al momento dello svincolo ipotesi di decadenza 

anche parziale del contributo e contemporaneamente sussistano tutte le condizioni, anche formali, di liquidazione del 

contributo stesso per una somma non inferiore a quella garantita; 

3. il mancato pagamento di supplementi di premio non potrà essere opposto, in alcun caso, alla Camera;

4. nel nome e in rappresentanza come sopra, presta e costituisce la presente fideiussione, con formale ed espressa rinuncia 

al beneficio della preventiva escussione di cui all’art. 1944 c.c., intendendo restare obbligato in solido con il 

Contraente beneficiario del contributo, e rinuncia sin d’ora ad eccepire la decorrenza del termine di cui all’art. 1957 

c.c.;

5. le spese di registrazione del presente atto sono a carico della sottoscritta Banca/Assicurazione;

6. per ogni eventuale controversia è competente esclusivamente il Foro di Viterbo.

Luogo e data, ___________

TIMBRO e FIRMA

__________________________________

Banca/Assicurazione

TIMBRO e FIRMA

________________________________

Contraente



La presente fideiussione in originale deve essere depositata presso la Camera. 
Per ogni comunicazione alla Camera relativa alla presente è possibile inviare esclusivamente una PEC a 
cciaa@pec.rivt.camcom.it


